
GIUSEPPINA NEGRELLI

Se Bernardino Delponte ripete alcune imprese di Andreas Hofer nella difesa della
libertà delle popolazioni tirolesi, due giovani donne, una tedesca e una italiana,
Katherina Lanz  di Merano e Giuseppina Negrelli di Primiero, hanno fatto storia
con il loro coraggioso impegno.
Giuseppena  Negrelli  era  la  secondogenita  di  Angelo  Michele  Negrelli,
commerciante  di  legnami e possidente  di  terreni,  giudice e sindaco di  Fiera di
Primiero durante le invasioni francesi.
Giuseppina nacque il 27 maggio 1790 e fu battezzata con il nome di  Gioseffa
Franca Elisabetta Giovanna. Crebbe in famiglia con sei sorelle e cinque fratelli,
uno  dei  quali,  Luigi  (nato  nel  1799  e  morto  nel  1858),  diventerà  un  grande
ingegnere,  ispettore  generale  delle  ferrovie  austriache  e  svizzere e  progetterà
importanti canali lungo il Reno, tra la Moldava e l’ Elba, oltre al celeberrimo canale
di Suez, opera che gli darà fama e onore in tutto il mondo.
Nella  tarda  estate  del  1796  Napoleone  Bonaparte  arrivò  a  Trento:  la  valle  di
Primiero  armò  due  compagnie  di  Schutzen  per  bloccare  l’entrata  in  vale  dei
francesi; proprio questi soldati, difensori della patria, salvarono la loro terra dalle
brutali angherie degli invasori e addirittura li affrontarono nella bassa Valsugana.
Il  conte  Welsperg  Giovanni  di  Primiero,  commissario  generale  del  Tirolo  volle
introdurre  delle  radicali   riforme  che  però  non  trovarono  riscontro  nella
popolazione che si vedeva derubata dei diritti amministrativi.
In Primiero fu costituita una commissione di difesa con a capo il sindaco Michele
Angelo Negrelli e le compagnie degli Schutzen con a capo Francesco Bosio di
Canale,  Luigi  Savoi  di  Soprapieve,  Luigi  Piazza  di  Imer,  Francesco  Zorzi  di
Mezzano e del conte Villabruna di Transacqua e Giuseppina Negrelli che ottenne
di militare nella compagnia come portabandiera.
Durante  la  primavera  1809  tutti  i  primierotti  capeggiati  da  questi  comandanti
difesero  con ogni mezzo la valle dalle truppe francesi  al punto che  l’arciduca
Giovanni  d’  Austria fratello dell’imperatore Francesco I  nel  maggio 1809 ebbe
parole di ammirazione e di elogio per gli abitanti di Primiero.
Nel  luglio1809  Napoleone  entrò  a  Vienna  vincitore  e  tutto  il  Tirolo  venne
sottomesso al Regno d’Italia:  ma ben presto  (1813) il Tirolo ritornò all’Austria.
Furono premiati per il loro coraggio  il capitano Casimiro de Bosio e Giuseppina
Negrelli con due medaglie d’oro.
Nel  1816  Giuseppina  si  sposò  con  Antonio  Luigi  Zorzi,  figlio  del  capitano
Francesco di Mezzano, ebbe 3 figli e morì a Mezzano il 18 dicembre 1842 con il
padre Michele Angelo ancora vivente. 

testo riportato dal libro  “ schutzen tirolesi e trentini “ di franz heinz  hye


